
 



 



POLITICA 

 
20 novembre/ Per il nostro futuro non per le loro guerre/ ’Arci c’è 
 

Mezza Europa è in piazza, una nuova generazione prende il suo posto alla guida 

delle lotte, e dagli USA come dalla Serbia arriva un grande segnale di speranza 

e discontinuità. Come Stop Rearm Europe, la convergenza europea ed italiana 

di cui l’Arci è co-promotrice e coordinatrice, siamo orgogliosi di aver dato un 

nostro contributo al processo di convergenza sociale ed europea delle lotte. La 

nostra proposta di mobilitazione europea per il 20 di novembre, lanciata a 

Bruxelles lo scorso giugno, è stata raccolta da tanti paesi e da tanti attori 

sociali, studenteschi e sindacali. 

Le organizzazioni studentesche italiane, con i quali sin dall’inizio avevamo concordato la data, 

hanno fatto un grande lavoro per costruire la rete di relazioni che li porterà al primo sciopero 

giovanile e studentesco europeo. 

Il 20 novembre e in quel fine settimana, sono previsti scioperi studenteschi, sindacali, manifestazioni 

e azioni in questi paesi: Italia, Germania, Francia, Regno Unito, Spagna, Portogallo, Belgio, Paesi 

Bassi, Svizzera, Austria, Irlanda, Slovenia, Croazia, Repubblica Ceca, Polonia, Danimarca, 

Norvegia, Svezia, Romania, Turchia, Albania, Ungheria, Malta, Finlandia, Slovacchia. 

La dimensione della mobilitazione non sarà la stessa in tutti i paesi, ma dappertutto si scenderà in 

piazza, e in alcuni paesi le mobilitazioni saranno molto grandi. 

E in Italia come sapete ci sarà lo sciopero studentesco e giovanile e lo sciopero 

generale promosso dalla CGIL, a cui si sono uniti oggi anche Cobas, Clap e 

Sial. 

Dopo l’enorme partecipazione alle mobilitazioni nel giorno dello sciopero internazionale dei porti e 

dello sciopero generale dei sindacati di base del 30 ottobre, a cui Stop Rearm Europa e l’Arci hanno 

aderito, il 20 novembre sarà un’altra tappa importante di questa fase di movimento permanente, in 

cui una eccedenza di partecipazione spontanea e soprattutto giovanile riempie tutte le piazze 

convocate. 



L’Unione Europea si appresta a finalizzare il suo bilancio pluriennale che quintuplica le spese 

militari, e il Governo Italiano ha presentato una legge di bilancio che spende 14 miliardi in spese 

militari e taglia tutto sulla sanità, la scuola, le pensioni. 

Contro il carovita, per i diritti, la pace e la democrazia reale, dobbiamo portare fuori l’Italia dalla 

guerra e dalla trappola del debito e dell’austerità!  
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Assemblea per il 20/ Buona la prima 
Non resterà unica l’assemblea indetta dalla Cgil in preparazione certamente 

dello sciopero generale del 20 novembre, ma con l’obbiettivo di aprire uno 

spazio di discussione libero, intergenerazionale, capace di mettere insieme 

abitanti delle scuole, giovani, partiti della sinistra e del centro sinistra, 

associazioni e gruppi informali. L’applauditissima introduzione del segretario 

Sandro Estelli ha delineato la gravità della situazione e la necessità di opporsi 

con lo sciopero e le piazze al progetto governativo di affossamento in 

particolare del sistema sanitario pubblico e della scuola e di farlo 

riaffermando con forza la lotta contro tutte le guerre e contro il riarmo. Nel 

dibattito è stata avanzata anche la proposta, accolta positivamente dalla Cgil, 

di appoggiare esplicitamente nella mobilitazione del 20 le richieste del 

movimento sindacale palestinese. Nell’assemblea Anticorpi militari ha 

comunicato la loro scelta di volersi distinguere e ritrovarsi prima in un punto 

diverso (via Milano) da quello a Porte Torre (alle 9,15) del resto de3 

manifestant3 per poi confluire nella manifestazione unitaria. 

Dato il buon esito dell’inziativa che ha riempito la sala studio Edith Stein, da più parti è venuta la 

richiesta che ci siano altri appuntamenti di libera discussione ed è stata affermati il dovere di 

sciopero il 20, data nella quale si intrecciano la mobilitazione dei lavoratori/trici indetta dalla Cgil 

con il movimento internazionale che è animato in Stop rearme Europe da oltre cento 

organizzazioni italiane del movimento No kings che ha indetto per il 20 lo sciopero europeo degli 

studenti che ci si augura venga animato anche nelle scuole lariane. Presto on line l’articolo e altre 

foto. [Foto Priscila Peressinotto, ecoinformazioni] 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
[Foto di copertina Gianpaolo Rosso, ecoinformazioni] 

DIRITTI 



 
Paura non abbiamo/ Le attività della rete Intrecciat3 per il 25 Novembre 
«Senza paura, con canto e corpi liberi, la rete Intrecciat3 scende in piazza per 

la giornata internazionale per l’eliminazione della violenza di genere, ed invita 

a vari appuntamenti del calendario condiviso verso il 25 novembre. 

La paura non ci ferma, la violenza non ci blocca, la rabbia ci accompagna: il 25 Novembre saremo 

in piazza con queste parole d’ordine e le trasformeremo in voce, canto e movimento. 



Con le parole di Canción Sin Miedo e i nostri corpi attraverseremo Como, mercoledì 25 novembre 

per la Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza di genere. 

Appuntamento alle 18 in via Milano (angolo G. Cesare) per il corteo, arrivo in piazza delle Donne 

(già piazza San Fedele) e presidio finale. 

Cammina cantando con noi, non sei solə! 

 

Vi aspettiamo anche venerdì 13 e giovedì 19 novembre alle 19 in via Italia Libera 25, per costruire 

il coro e preparare i cartelloni per la manifestazione e negli altri appuntamenti del calendario 

condiviso: 

– martedì 24 novembre alle 20,30 al Teatro Nuovo di Rebbio per lo spettacolo Tutta letto casa e 

chiesa di Dario Fo e Franca Rame con Marina De Juli (promosso da Cgil Como, Cisl dei Laghi e 

Uil Lario). 

– giovedì 26 novembre alle 21 al circolo Arci Terra e Libertà, che insieme al collettivo Donne di 

Cantù organizza la proiezione del film Dio è donna e si chiama Petrunya di Teona Strugar 

Mitevska. 

– venerdì 27 novembre alle 21, all’aula magna delle scuole medie di Menaggio (Como) Ma non è 

che te la sei cercata?, incontro con Carlotta Cossutta (ricercatrice, aderente a Nonunadimeno) e 

Patrizia Losito (Telefono Donna Como), promosso da Anpi Dongo, Spi Cgil Como, Arci Como, 

Anppia, Istituto Perretta, Schiavi di Hitler». [Rete Intrecciat3] 



https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/11/20261125-VOLANTINO-CORTEO.jpg?ssl=1


 

https://i0.wp.com/ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/11/20261125-calendario-condiviso.jpg?ssl=1


 
A Trieste, in Piazza del Mondo, per i diritti delle persone migranti 
Alla fine della rotta balcanica, drammatico percorso per migliaia di persone 

migranti, quello che conta è “garantire il regolare svolgimento delle attività di 

socialità, intrattenimento e svago e tutelare le iniziative economiche del centro 

cittadino nel weekend” in piazza Libertà a Trieste. Questo almeno è quello che 

si deduce dall’ordinanza della Prefettura di Trieste che vieta nei week-end le 

attività di cura che da anni si effettuano dall’associazione Linea d’ombra e dai 

Fornelli resistenti, e le limita radicalmente negli altri giorni, restringendole a 

due ore dalle 18 alle 20. Contro questa assurda ordinanza si è svolta sabato 14 

novembre un presidio nazionale convocato in solidarietà con le attiviste e gli 

attivisti triestini da Freedom of Movement Solidarity Network (ovvero la “Rete 

di Rebbio”), che ha visto alcune centinaia di partecipanti persone (a metà del 

pomeriggio, le persone presenti erano almeno 250, ma sicuramente di più). 

Solidarietà a Lorena Fornasir e a Gianandrea Franchi e a tutto il gruppo di Linea d’Ombra, ma non 

solo: il presidio si è rapidamente trasformato in una vera e propria assemblea aperta (e all’aperto) 

su tutto l’ampio spettro di criticità connesse con il fenomeno epocale delle migrazioni. 



 
 

In primo luogo, Gianandrea Franchi ha tenuto a ricordare le quattro persone morte a Trieste nel 

corso di quest’anno, uccise non dal freddo o dal fuoco, ma dalle politiche (o meglio dalle non-

politiche) degli Stati che negano i loro diritti. Poi ha rivendicato con grande fermezza il diritto (e 

anzi il dovere) di accogliere e curare le persone in movimento in un luogo pubblico, dove loro 

possono liberamente ritrovarsi, e non di “doverle” necessariamente nascondere in luoghi appartati, 

per non “offendere” il decoro cittadino e nazionale. Accanto a questo diritto-dovere di cura, ha 

anche ribadito la necessità di rendere operativo uno spazio (in realtà già agibile nella vicina via 

Gioia) dove si possano attivare azioni di supporto alla cura in piazza. 
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È toccato poi a Lorena Fornasir riassumere i molti anni di cura in piazza, e l’ha fatto con la 

consueta chiarezza e serenità, che ha fatto di lei un volto conosciuto ed espressivo della vera 

umanità che si esplica non semplicemente in esempi di “carità” bensì in atti di assoluta valenza 

politica. Proprio per questo, lei, insieme ad altre attiviste e attivisti, è stata fatto oggetto di 

“persecuzione” amministrativa (con ripetute multe e sanzioni) così come di vere e proprie 

aggressioni non solo verbali. A questo clima di esplicita intimidazione non sono rimasti estranei né 

il sindaco di Trieste, Roberto Dipiazza (di Forza Italia, con una giunta di centrodestra) che ha 

evocato persino l’uso delle armi da fuoco, né il presidente della Regione Friuli-Venezia Giulia, 

Massimiliano Fedriga (della Lega per Salvini, con un’altra giunta di centrodestra) che ha tuonato 

contro la “presunta solidarietà usata come arma politica”. 
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Nei successivi interventi, tutti sempre introdotti e coordinati da Gianandrea Franchi, si sono 

espressi esponenti delle varie realtà che hanno indetto il presidio e contribuito al suo svolgimento. 

Le testimonianze hanno così ricostruito il quadro complesso delle migrazioni nelle varie situazioni: 

Roma e Milano, Treviso e Torino, Varese e Como. Particolarmente significativi sono risultati gli 

interventi di chi è arrivato dall’Afghanistan e di un rappresentante di Refugees in Libya che ha 

riferito della drammatica situazione in quel paese, ormai “baluardo esterno” della Fortezza Europa, 

così come i racconti di chi – a vario titolo e in tempi diversi – ha partecipato alla fondamentale 

esperienza di piazza Libertà (ormai per tutti “Piazza del Mondo”) a Trieste. Non sono mancate 
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nemmeno le parole di “persone qualunque” arrivate in piazza per testimoniare la loro solidarietà e 

la loro condivisione; un ragazzo – che si è qualificato come “un turista” attirato dalla 

concentrazione di persone – ha chiesto un minuto di rumore per le vittime delle migrazioni, 

ripetendo il gesto proposto a suo tempo per Giulia Cecchettin. 

In tutti gli interventi è stata ribadita l’importanza di un coordinamento tra tutti i vari presidi (di terra 

e di mare) che si impegnano nel monitoraggio delle frontiere, nel salvataggio e nella cura delle 

persone in movimento. Ed è proprio con questo obiettivo che sta lavorando da ormai qualche 

anno la Rete di Rebbio. Il prossimo, possibile momento pubblico di questo percorso dovrebbe 

essere una vera e propria manifestazione nazionale da tenersi il prossimo 5 dicembre sempre a 

Trieste. [Fabio Cani, ecoinformazioni, coportavoce di Como senza frontiere] 

Qui il comunicato per l’indizione del presidio a Trieste. 

 
Reportage di Beatriz, Travieso Pérez/ ecoinformazioni dalla Piazza del mondo 
Nella delegazione di Como senza frontiere alla manifestazione del 14 

novembre a Trieste anche Beatriz, Travieso Pèrez, ecoinformazioni che ha 

documentato con foto e video l’inziativa. 

https://ecoinformazioni.com/2026/11/09/14-dicembre-con-csf-a-trieste-chi-tocca-la-piazza-del-mondo-tocca-tutt-larci-ce/


 



 



 

 
 



 



 

 



 

 



 



 

 



 



 

 



 

 



 



 



 

 
 



 



 

 



 

 



 



 

 



 



 
 



 

 



 



 



 

 
 



 
 

 

 



AMBIENTE 

 
 

 

Che Cosia sarà?/ Relazione sullo stato di inquinamento del Cosia 
Nell’incontro del 14 novembre è stata presentata la ricerca svolta da 

Legambiente Como insieme a ecoinformazioni. La qualità dell’acqua del primo 

bacino del lago di Como non ha mai raggiunto lo stato “buono”, sia per i 

parametri di tipo chimico che per quelli sullo stato ecologico. Tra le cause, 

forse la principale è da ricercare nell’apporto di inquinanti attraverso il fiume 

Cosia. [Giulia Rho, ecoinformazioni] 

Quali inquinanti pericolosi sono presenti nelle acque del Cosia? Come cambia la qualità dell’acqua 

nel percorso dal monte Bolettone alla foce presso il Tempio Voltiano? Come è cambiata la 

situazione negli ultimi 20 anni? Quali interventi sarebbero necessari? Si è cercato di rispondere a 

queste domande a partire dai risultati di un progetto nato dalla collaborazione tra il circolo 

Legambiente e Arci ecoinformazioni. 

Il progetto ha portato alla elaborazione di una relazione in cui sono stati analizzati i dati pubblicati 

da Arpa Lombardia dal 2020 al 2025, studiandone l’evoluzione nel tempo e mettendoli a confronto 

con le risultanze di una indagine eseguita da Arpa con la Provincia di Como nel 2004-2005 

riguardante i torrenti Cosia e Breggia (progetto BeC). 

La relazione – realizzata grazie all’impegno di Andrea Angelo Bordiga del circolo Legambiente, 

con la collaborazione di Amelie Di Matteo, Matteo Gioia, Matteo Lavezzi e Giulia Rho della 

redazione di ecoinformazioni e con la supervisione di Enzo Tiso, presidente del circolo 

Legambiente – contiene anche indicazioni operative per intraprendere azioni concrete al fine di 

migliorare la qualità dell’acqua del Cosia, impedire sversamenti di sostanze inquinanti, preservare 

la biodiversità dei territori attraversati e, non ultimo, contribuire a migliorare la qualità delle acque 

del lago nel primo bacino [Chiara Bedetti, circolo “Angelo Vassallo” Legambiente Como] 

Cosia_Relazione_INTEGRATA_COMPLETA_v34 finale Download  

Che Cosia sarà – Presentazione 14 novembre 2026 (1) Download  

https://ecoinformazioni.com/wp-content/uploads/2026/11/Cosia_Relazione_INTEGRATA_COMPLETA_v34-finale.pdf
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ecoinformazioni mensile novembre 2026 
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Che Cosia sarà/ Video e foto/ Piove governo ladro 
Playlist di tutti i video dell’incontro. 

 

 

https://www.youtube.com/playlist?list=PLOXVHxk-U9tY


 

 
 



 



 

 
 



 

 



 

 



 

 
 

 



 

 
 



 

 
[Video Leonardo Ina, ecoinformazioni] [Foto gianpaolo Rosso, ecoinformazioni] 



 
ecoinformazioni on air/ Cosia inquinato 
Il servizio di Giulia Rho nell’edizione delle 7,15 del 13 novembre di 

Metroregione di Radio popolare. Sabato 14 novembre, alle ore 17, verrà 

presentata la relazione sullo stato di inquinamento del torrente Cosia, a cura 

del circolo Legambiente Angelo Vassallo di Como, e del circolo Arci 

ecoinformazioni. 

Il documento prende in esame lo storico dei dati Arpa e un’indagine sul risanamento del bacino 

del torrente, datata al 2004. Le analisi chimico-biologiche restituiscono un quadro chiaro: 

l’inquinamento si concentra in punti ben precisi. E a essere interessato non è soltanto il Cosia, ma 

anche i suoi affluenti. Accanto ai problemi connessi agli scarichi fognari, già denunciati a seguito 

degli eventi alluvionali dell’autunno 2025, ci sono nuovi inquinanti da non sottovalutare. Nelle 

acque si trovano infatti anche Pfas, residui farmaceutici, metalli e solventi: sostanze che 

richiedono controlli mirati e sistemi di trattamento più avanzati. 

Le associazioni, tra cui Legambiente e Arci, promuovono innanzitutto la valorizzazione del 

patrimonio ambientale, culturale e storico del torrente, ma la priorità è ora individuare le fonti 

dell’inquinamento. Un lavoro di indagine e monitoraggio che dovrà servire a progettare interventi 

di risanamento e, dove emergano violazioni o scarichi irregolari, ad accertare le eventuali 

responsabilità. [Giulia Rho, ecoinformazioni] 

CULTURA 



 
Video e foto/ Guccini per il Gloria contro il genocidio 
Come ha ricordato Enzo D’Antuono, presidente del circolo Arci Xanadù, la 

serata del 15 novembre Guccini racconta Francesco con Roberto Antonini e 

Carlo Fanton, organzizata dal Comitato provinciale Arci e dal circolo Arci 

Joshua a sostegno dellla campagna Gloria mon amour è stata diversa dalle 

tante inziative perché il Gloria riapra in corso. In questo caso l’Arci ha giocato 

in casa e si è visto. circolo pieno e grande impegno e gerosità di arcini e 

arcine. E tutt3 sono stat3 ripagat3 da un concerto intensissimo nel quale si 

sono sussseguiti, introdotti e illustrati con precisione e sogrietà, molti dei 

successi di Francesco Guccini. Applausi entusiasti anche quando nelle 

canzoni si è fatta la necessaria forzatura di includere la condanna del 

genocidio israeliano del popolo palestinese e uno sberleffo a Vannacci. Il 

concerto gratuito e con un ricco buffet dal vivo, è stato offerto anche al 

pubblico telematico grazie allo streaming sul canale di ecoinformazioni. 

Playlist con tutti i video del concerto. 

Reportage di Gianpaolo Rosso, ecoinformazioni 

https://youtube.com/playlist?list=PLMMbqEoNtbYI&si=l0_cwizJpNIlWSd1


 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 

 
 



 
Giro di mostra/ Cutro, Lampedusa/ Memorie e tracce dei naufragi nel 

Mediterraneo/ Fino al 29 novembre 
Giovedì 12 novembre, alle ore 18, presso la Sala Colonne in Fabbrica del 

Vapore a Milano, è sta inaugurata la mostra “Archivio del Mare. Memorie e 

tracce dei naufragi nel mediterraneo”, realizzata da Sos mediterranee in 

collaborazione con Giulia Tornari di Zona e promossa da Fabbrica del Vapore, 

con fotografie di Karim El Maktafi, testi di Leila Belhadj Mohamed, e visitabile 

fino al 29 novembre. La mostra esporrà materiali inediti provenienti dai 

naufragi di Lampedusa del 2013 e Cutro del 2023, mentre il processo per 

accertare le responsabilità per le 94 vittime di febbraio di 3 anni fa è ancora in 

corso. Il tema dei naufragi e delle morti in mare è purtroppo sempre attuale: in 

10 anni, nel Mediterraneo, si contano oltre 33mila persone morte con la 

speranza di raggiungere l’Europa. [da Sos Mediterranee] Nello staff della mostra 

anche l’attivista comasco Francesco Mosca. 

 

https://sosmediterranee.it/2026/11/05/sos-mediterranee-a-milano-con-una-mostra-sui-naufragi-e-sullimportanza-della-memoria/


 

 

 



 

 

 



 

 
 

INFORMAZIONI MOSTRA 

Fotografie di Karim El Maktafi 

A cura di Giulia Tornari 

Interviste di Leila Belhadj Mohamed 

Video di Mattia Mura 

Progetto di allestimento Kublaiklan 

Una mostra di SOS MEDITERRANEE e ZONA 

Promossa da Fabbrica del Vapore – Comune di Milano 

Con il contributo di Fondazione di Comunità Milano 

Con il sostegno di Fondi Otto per Mille Chiesa Valdese 

Con il supporto di Carta di Roma 

INFORMAZIONI GENERALI 

Sede: Sala Colonne – Fabbrica del Vapore, Milano 

Periodo: 13 – 29 novembre 

Inaugurazione: 12 novembre alle ore 18.00 

Orari: dalle 11 alle 19 da mercoledì a domenica. Lunedì e martedì visite su appuntamento per le scuole 

Ingresso: Gratuito 

 



ARCI 
 

 

 
C’è spazio per tutt3/ Nuovi corsi a dicembre 
«In partenza a dicembre i nuovi corsi gratuiti possibili grazie al progetto C’è 

spazio per tutt3 di Arci Como, Arci Joshua Blues Club, ISS Jean Monnet e 

Coordinamento comasco per la Pace, finanziato dal Bando Giovani SMART – 

Supportiamo il potenziale giovanile 2025 di Regione Lombardia che si 

svolgeranno al circolo Arci Joshua Blues Club di via Cantoniga a Como 

(Albate). 

Di seguito i dettagli: 

CORSO GRATUITO DI ORGANIZZAZIONE EVENTI (2 incontri) 

Sabato 12 dicembre dalle 15 alle 17.30 

Procedure e formalità per l’organizzazione di un evento 

con Jlenia Luraschi (Arci Como) e Jorma Peverelli (Arci Xanadù) 

Raccolta fondi 

con Fabio Gandolfi (master in Promotore del dono 2025-26 Università dell’Insubria di Como) 

 

Sabato 23 gennaio dalle 15 alle 17.30 

La grafica e la comunicazione per la promozione di un evento 

con Sara Sostini (Savageartworks) e Amelie di Matteo (ecoinformazioni) 

Procedure di sicurezza per la realizzazione di un evento 

con Andrea Ronchetti (Larius Service srls) 



 

Info e iscrizioni arcicomitatocomo@gmail.com / 0317184844 (orari ufficio) 

CORSO GRATUITO DI TECNICHE DI STREEMING PER LA 

MULTILOCALIZZAZIONE DEGLI EVENTI, FOTOGRAFIA E SOCIAL (2 incontri) 
 

Sabato 5 dicembre dalle 15 alle 17.30 

Sabato 13 febbraio dalle 15 alle 17.30 

con Dario Onofrio (Arci Como), Mattia Lavezzi (tecnico audio-video), Beatriz Travieso Perez 

(fotografa e designer), Massimo Borri (fotografo) 

Info e iscrizioni arcicomitatocomo@gmail.com / 0317184844 (orari ufficio) 

I corsi sono gratuiti per tutt3 gli under 35. Necessaria tessera Arci in vigore». [Arci Como] 
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Fotostoria/ Con la Ligue per Organizzare l’utopia 
A Milano il 9 e il 10 novembre, nella sala Kovac, si è svolto l’incontro tra 

un’ampia delegazione del La Ligue de l’enseignement e i/le dirigenti lombardi e 

nazionali dell’Arci. Nelle immagini [Foto Gianpaolo Rosso, ecoinformazioni] i 

volti di molt3 de3 presenti a un incontro particolarmente piacevole tra 

compagn3 italiani e francesi impegnat3 nella stessa lotta per i diritti e le 

libertà. Un breve commento di Walter Massa, presidente nazionale Arci. 

«Sono proprio convinto che ci facciano bene questi scambi internazionali bilaterali e ci aiutino 

molto. Non tolgono nulla al nostro lavoro nelle reti, anzi io credo lo rafforzino proprio. Ho avuto la 

fortuna di seguire quelli con SPF e questi con la Ligue e ne esco sempre molto entusiasta e pieno 

di idee, oltre a convincermi che la dimensione europea diventa sempre più il terreno da battere 

con continuità. Poter dialogare con queste organizzazioni sorelle sia del piano politico, sia 

dell’aspetto associativo e organizzativo ci mette nelle condizioni di orientarci meglio e di 

valorizzare in termini di consapevolezza quello che riusciamo a fare. Sapere che Spf e Ligue 

viaggiano, dal punto di vista delle risorse disponibili, a km anni di luce di distanza da noi ma, al 

tempo stesso, guardano a noi – per alcuni versi – come un soggetto di riferimento, deve davvero 

renderci orgogliosi. 

Io credo sia bene continuare su questa strada e credo anche che, sfruttando i progetti Erasmus+ 

potremmo iniziare a pensare a promuoverne anche noi. Grazie a tutte e tutt3 coloro che hanno 

partecipato e a Valentina, Gianluca, Maso, Graziano in particolare, per le bella giornat3 con La 

ligue a Milano». [Walter Massa, presidente nazionale Arci] 

https://laligue.org/
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